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RISOLUZIONI

Giovedì 17 aprile 2014. — Presidenza del
presidente della IV Commissione, Elio
VITO. — Intervengono il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Benedetto Della
Vedova, e il sottosegretario di Stato alla
difesa, Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 9.

7-00270 Manlio Di Stefano: Sulla Conferenza di

revisione del Trattato di non proliferazione nucleare

(Tnp) prevista per il 2015.

7-00342 Amendola: Sulla Conferenza di revisione del

Trattato di non proliferazione nucleare (Tnp) pre-

vista per il 2015.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00051 e reiezione della risoluzione
7-00270).

Le Commissioni riunite proseguono la
discussione delle risoluzioni in oggetto,
rinviata nella seduta del 16 aprile 2014.

Elio VITO, presidente, avverte che è
stata richiesta l’attivazione del circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Vincenzo AMENDOLA (PD) riformula
la risoluzione a sua prima firma al fine di
renderne il testo più fluido ed incisivo
(vedi allegato).

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
ritiene che il lavoro svolto dai deputati
Amendola e Scanu abbia appianato gli
aspetti critici rilevati nella precedente se-
duta. Osserva, tuttavia, che nell’ultimo im-
pegno, in relazione all’attività che il Go-
verno dovrà porre in essere per fornire le
indispensabili informazioni al Parlamento,
la formulazione letterale del testo appare
quasi prefigurare nuove modalità che ri-
chiederebbero un intervento specifico,
quando invece tale attività è già normal-
mente prevista.

Ciò nonostante, ritiene che la riformu-
lazione della risoluzione n. 7-00342
Amendola possa essere accolta, espri-
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mendo il consenso del Governo sia sulla
parte motiva che sul dispositivo, mentre
ritiene di non potere accogliere la risolu-
zione n. 7-00270 Manlio Di Stefano.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA conferma la posizione espressa
dal sottosegretario Alfano, precisando l’op-
portunità di impiegare il termine « rie-
same » e non il termine « revisione » nella
denominazione della Conferenza in titolo.

Gian Piero SCANU (PD) apprezza lo
sforzo del Governo che ha dimostrato la
volontà di venire incontro alle richieste
avanzate nella risoluzione di cui è cofir-
matario. Ritiene che le perplessità mani-
festate dal sottosegretario Alfano, riguardo
alle modalità con cui rendere al Parla-
mento le indispensabili informazioni,
siano più frutto di una sorta di assillo da
parte governativa che non di un’esigenza
di natura istituzionale.

Sente, pertanto, l’obbligo di precisare
che quanto scritto nell’ultimo degli impe-
gni della risoluzione è assolutamente in
linea con le previsioni della disciplina
vigente e che non vi è alcuna intenzione di
espropriare il Governo di proprie prero-
gative per trasferirle invece al Parlamento.

Ciò premesso, non ritiene di modificare
ulteriormente il testo già accettato, fatto
salvo per la precisazione terminologica
segnalata dal sottosegretario Della Vedova.

Manlio DI STEFANO (M5S) lamenta il
fatto che il Governo respinga la risolu-
zione di cui è primo firmatario in tutte le
sue parti senza articolare una valutazione
più approfondita dal momento taluni
aspetti coincidono con la risoluzione di
maggioranza che viene invece accolta.
Prende, quindi, atto con amarezza dell’at-
teggiamento di prevenzione generale che si
sta affermando nei confronti delle inizia-
tive dell’opposizione. Formula, quindi, a
nome del suo gruppo, la richiesta di voto
per appello nominale e per parti separate.

Arturo SCOTTO (SEL) si associa alle
considerazioni del collega Di Stefano, giu-
dicando assolutamente incomprensibile

l’atteggiamento del Governo e proponendo
che si valuti l’opportunità di votare per
parti separate entrambe le risoluzioni.

Massimo ARTINI (M5S) condivide la
proposta del collega Scotto di votare per
parti separate anche la risoluzione pre-
sentata dal gruppo del Partito Democra-
tico sulla quale preannuncia un voto di
astensione, anche a nome dei colleghi del
MoVimento 5 Stelle.

Manifesta, infine, disappunto per il
fatto che nella risoluzione a firma dei
deputati Amendola e Scanu, nell’ambito
della realizzazione di una zona priva di
armi di distruzione di massa e dei relativi
vettori, non sia stato fatto alcun cenno agli
aerei F35 che, come noto, sono progettati
per trasportare ordigni nucleari.

Gian Piero SCANU (PD) ritiene che
nella risoluzione, di cui è cofirmatario, sia
assolutamente evidente come il Partito
Democratico consideri importante il di-
sarmo nucleare.

Rammenta, quindi, ai colleghi Scotto ed
Artini che il gruppo del PD sta lavorando
con forte impegno al tema del disarmo e
che l’approvazione unanime del docu-
mento conclusivo dell’indagine conoscitiva
sui sistemi d’arma, su cui la Commissione
difesa si appresta a deliberare, rappresen-
terebbe un importante passo in avanti in
questa direzione.

Invita, quindi, i rappresentanti dei
gruppi di SEL e del MoVimento 5 Stelle a
considerare con la massima attenzione la
validità dei tratti che uniscono, piuttosto
che di quelli che dividono.

Marco MARCOLIN (LNA) preannuncia
un voto contrario sulla risoluzione pre-
sentata dal MoVimento 5 Stelle, che ap-
pare più che altro finalizzata al blocco del
programma F35, sottolineando le preoc-
cupazioni del suo gruppo nei riguardi delle
situazioni di crisi internazionale e dei
possibili scenari di conflitto che potreb-
bero generarsi.
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Ritiene, invece, condivisibile l’imposta-
zione della risoluzione dei colleghi Amen-
dola e Scanu, non rilevando in essa alcun
elemento in contrasto con gli obiettivi
fissati nei trattati volti a promuovere la
sicurezza internazionale e valutando con-
divisibile l’istanza volta alla trasparenza e
al rafforzamento delle prerogative parla-
mentari.

Mario MARAZZITI (PI) conferma
l’orientamento favorevole del suo gruppo
sulla risoluzione Amendola preannun-
ciando, tuttavia, il voto di astensione sulla
parte motiva della risoluzione Manlio Di
Stefano.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI),
nel sostenere la risoluzione Amendola,
lamenta il fatto che le Commissioni non
siano riuscite a compiere uno sforzo più
ragionato per raggiungere una posizione
unitaria essendo generalmente condiviso
l’obiettivo del disarmo nucleare. Si ram-
marica, pertanto, di dovere esprimere un
voto contrario sulla risoluzione Manlio Di
Stefano dal momento che in politica estera
bisognerebbe promuovere un’immagine
coesa del Paese.

Donatella DURANTI (SEL), nel prean-
nunciare un voto favorevole da parte del
gruppo di SEL sulla risoluzione 7-00270
Manlio Di Stefano, si dichiara contrariata
dai continui richiami all’unità. Evidenzia,
infatti, come l’esame di queste risoluzioni

si sia svolto senza che le Commissioni
abbiano potuto sviluppare un adeguato
dibattito e senza che il Governo abbia
motivato in alcun modo le ragioni della
propria contrarietà alla risoluzione del
MoVimento 5 Stelle.

Arturo SCOTTO (SEL) preannuncia il
voto di astensione da parte del gruppo di
SEL sulla risoluzione n. 7-00342.

Elio VITO, presidente, dà conto delle
sostituzioni comunicate dai gruppi e del-
l’intesa raggiunta di effettuare per appello
nominale la prima votazione per parti
separate, vale a dire quella sulla parte
motiva della risoluzione n. 7-00270. Indice
quindi la votazione, invitando i deputati
segretari a procedere alla chiama.

Presenti ............................ 37
Votanti .............................. 35
Astenuti .............................. 2
Maggioranza .................... 18

Hanno votato sì ....... 11
Hanno votato no ..... 24

Le Commissioni respingono quindi la
parte motiva della risoluzione n. 7-00270
e, con successive e distinte votazioni, re-
spingono tutti gli impegni del dispositivo
della stessa risoluzione ed approvano la
risoluzione n. 7-00342, come riformulata,
che assume il n. 8-00051.

La seduta termina alle 9.40.
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ALLEGATO

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE
N. 7-00342, APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III e la IV Commissione,

premesso che:

anche su scala regionale, è a tut-
t’oggi una minaccia ancora presente nel
contesto internazionale, non solo in con-
siderazione della condotta di alcuni Stati
che minacciano di mettere a repentaglio il
regime di progressivo disarmo, non proli-
ferazione ed uso pacifico del nucleare
codificato dal Trattato di non prolifera-
zione nucleare (TNP), ma anche alla luce
di nuove minacce di natura asimmetrica
come quella rappresentata dal terrorismo
internazionale;

nel corso degli ultimi anni, proprio
la consapevolezza di tale scenario ha pro-
dotto numerose iniziative assunte per in-
coraggiare a procedere concretamente
verso l’obiettivo di un mondo libero da
armi nucleari, superando progressiva-
mente la logica della deterrenza, attra-
verso trattati internazionali per la ridu-
zione degli armamenti, dichiarazioni di
principio, revisioni delle concezioni stra-
tegiche e delle dottrine nucleari di singoli
paesi e di alleanze militari internazionali;

in questo ambito, di grande rilievo
ed impulso per l’intera comunità interna-
zionale è stata, sin dal suo insediamento,
la nuova politica adottata dall’Ammini-
strazione USA a guida Obama, inaugurata
col discorso pronunciato dal Presidente
Obama il 5 aprile 2009 a Praga, nel quale
è stato indicato alla comunità internazio-
nale l’obiettivo di « un mondo senza armi
nucleari », da conseguire attraverso la ri-
duzione degli arsenali nucleari, la messa al
bando globale dei test nucleari – anche
attraverso la ratifica del CTBT da parte

statunitense, la moratoria della produ-
zione dei materiali fissili utilizzati per la
costruzione di armi nucleari, il rafforza-
mento dell’autorità preposta alle ispezioni
internazionali, il ripensamento della coo-
perazione nucleare a scopi civili;

l’8 aprile 2010 a Praga è stato
sottoscritto dal Presidente Obama e dal
Presidente russo Medvedev il nuovo Trat-
tato sulla riduzione degli arsenali nucleari
– New Strategic Arms Reduction Treaty,
New START) – ratificato il 22 dicembre
2010 dal Senato USA e il 25 e 26 gennaio
2011 dalla Duma e dal Consiglio federale
della Federazione russa;

anche l’Unione europea ha appro-
vato con voto bipartisan il 10 marzo 2010
una risoluzione che « richiama l’attenzione
sull’anacronismo strategico delle armi tat-
tiche nucleari e sulla necessità che l’Eu-
ropa contribuisca alla loro riduzione ed
eliminazione dal proprio territorio nel
contesto di un dialogo di più ampio re-
spiro con la Russia »;

il Consiglio dell’Unione europea
nella decisione 2010/212/CFSP relativa alla
posizione dell’Unione europea nella Con-
ferenza di riesame del TNP del 2010, con
esplicito riferimento alle armi nucleari
non-strategiche ha esortato « tutti gli Stati
che posseggono tali armi ad includerle nei
rispettivi processi generali di controllo
degli armamenti e di disarmo, in vista
della loro riduzione ed eliminazione se-
condo modalità verificabili e irreversibili »;

il 19 novembre 2010 è stato adot-
tato a Lisbona il nuovo « Concetto Stra-
tegico per la Difesa e Sicurezza dei Mem-
bri della NATO » dal titolo « Active Enga-
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gement, Modem Defence », che – pur riba-
dendo che « finché esisteranno armi
nucleari, la NATO resterà un’alleanza nu-
cleare » – assume l’impegno « a realizzare
un mondo più sicuro per tutti e a creare
le condizioni per un mondo senza armi
nucleari, conformemente agli obiettivi del
Trattato di non proliferazione nucleare, in
modo da promuovere la stabilità interna-
zionale sulla base del principio di una
sicurezza immutata per tutti »;

nel 2010 i Ministri degli affari
esteri di Germania, Paesi Bassi, Belgio,
Lussemburgo e Norvegia hanno inviato
una lettera al Segretario generale della
NATO per richiedere l’apertura di un
ampio dibattito in seno all’Alleanza Atlan-
tica, con particolare riferimento alla pro-
spettiva di una riduzione e di un ritiro
delle armi nucleari tattiche statunitensi
presenti sul territorio europeo;

il 27 maggio 2011 è stata approvata
la « Dichiarazione sulla non proliferazione
e sul disarmo » al vertice G8 di Deauville,
in Francia, ripresa dalla riunione dei Mi-
nistri degli esteri del G8 di Londra l’11
maggio 2013. In essa, è stato riaffermato il
sostegno incondizionato al trattato di non
proliferazione (TNP) come pietra angolare
del regime internazionale di non prolife-
razione;

nel 2012, in occasione del vertice
NATO di Chicago, è stato approvato il
documento di riesame della postura di
deterrenza e difesa che si propone di
« creare le condizioni e considerare le
opzioni per ulteriori riduzioni di armi
nucleari non strategiche assegnate alla
NATO »;

il disarmo nucleare è previsto dal
Trattato di non proliferazione nucleare
(Tnp), entrato in vigore il 5 marzo del
1970, che prevede che gli Stati in possesso
di armamenti nucleari si impegnino a non
cedere a terzi materiale fissile e tecnologia
nucleare. Gli Stati non-nucleari, viceversa,
sono tenuti a non mettere a punto armi di
distruzione di massa o a non procurar-
sene. Inoltre, il trasferimento di materiale
e tecnologie nucleari utilizzabili per scopi

pacifici deve avvenire sotto lo stretto con-
trollo dell’Agenzia internazionale per
l’energia atomica. Attualmente sono 190
gli Stati firmatari;

le conferenze di riesame del Tnp si
sono svolte ogni cinque anni, come previ-
sto dal comma 3 dell’articolo VIII, a par-
tire dal 1970, per valutare e migliorare il
funzionamento del trattato nel tentativo di
trovare un accordo per raggiungere una
dichiarazione finale per l’attuazione delle
disposizioni del Trattato;

la conferenza di riesame del 2005
ebbe un esito fallimentare, ma nell’ultima
Conferenza di che si è tenuta a New York
il 28 maggio 2010, i 190 Stati membri del
trattato sono riusciti ad adottare, per via
consensuale, un documento finale che si
articolava in tre pilastri per un totale di 64
azioni. I tre pilastri riguardavano il di-
sarmo nucleare, la non proliferazione nu-
cleare, gli usi pacifici dell’energia nucleare
con l’obiettivo di progressivo disarmo fino
alla prossima conferenza di riesame, pre-
vista per l’anno 2015;

sempre nell’ambito della confe-
renza del 2010 si decise anche di convo-
care da parte dell’ONU per il 2012 la
Conferenza sulla creazione in Medio
Oriente di una zona priva di armi di
distruzione di massa;

la Conferenza istitutiva della Zona,
che avrebbe dovuto tenersi a Helsinki nel
dicembre 2012, è stata rinviata all’ultimo
momento dal Dipartimento di Stato USA
che ha annunciato che « non si sarebbe
dovuta svolgere » e si è riservato di pre-
cisare una eventuale prosecuzione delle
trattative in merito « se certe condizioni si
fossero presentate nel corso del 2013 »;

nell’aprile 2013 si è riunita a Gi-
nevra, la « PrepCom Tnp », la sessione
preparatoria della Conferenza di riesame
del Trattato di non proliferazione nucleare
(Tnp) prevista nel 2015, durante la quale
la Lega Araba ha manifestato a Ginevra la
frustrazione del mondo arabo per l’annul-
lamento improvviso della Conferenza di
Helsinki e i cui risultati sono stati consi-
derati insufficienti;
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la prossima « PrepCom Tnp » si
terrà a New York dal prossimo 28 aprile
al 9 maggio 2014;

il 22 marzo 2012 la Camera dei
deputati ha approvato una mozione par-
lamentare, con consenso unanime, che
impegnava, tra le altre cose, il Governo
italiano in vista dell’imminente vertice
NATO di maggio 2012 a Chicago, di « so-
stenere l’opportunità di ridurre ulterior-
mente il numero di armi nucleari tattiche
in Europa », e « di contribuire nelle sedi
internazionali proprie, in coerenza con gli
obiettivi già indicati dal vertice G8 del-
l’Aquila, alla piena realizzazione degli im-
pegni assunti a conclusione della Confe-
renza di riesame del Trattato di non
proliferazione del maggio 2010, operando
per il rafforzamento del regime interna-
zionale di non proliferazione »,

impegnano il Governo:

a continuare a svolgere un ruolo
attivo a sostegno delle misure di disarmo
e di non proliferazione nucleare in tutte le
sedi internazionali proprie, ad iniziare
dalla imminente riunione preparatoria di
New York della Conferenza per il riesame
del trattato di non proliferazione nucleare,
a sua volta prevista per il 2015;

a sostenere coerentemente la propo-
sta di svolgere la Conferenza di riesame
del TNP a nelle città giapponesi di Hiro-
shima e Nagasaki per il valore simbolico
che la scelta assumerebbe, in occasione del
70 anniversario delle esplosioni nucleari
che le colpirono, qualora il governo giap-
ponese avanzi tale proposta;

ad assumere in occasione della Con-
ferenza di riesame un approccio risoluto e
volto a portare concretamente avanti gli
impegni assunti con la precedente Confe-
renza di riesame del Trattato del maggio
2010, miranti al rafforzamento del regime
internazionale di non proliferazione, al-

l’attuazione del sistema delle « garanzie
negative di sicurezza », all’entrata in vigore
del Trattato per la totale messa al bando
degli esperimenti nucleari, all’avvio di ne-
goziati per la cessazione della produzione
di materiale fissile (FMCT), all’adozione
universale del Protocollo Aggiuntivo del-
l’AIEA e soprattutto alla realizzazione di
una Zona priva di armi di distruzione di
massa e dei rispettivi vettori in Medio
Oriente;

a utilizzare queste occasioni di ne-
goziato e di incontro ai più alti livelli
politici e diplomatici, ivi inclusa la pros-
sima riunione preparatoria di New York,
per portare avanti l’iniziativa di dialogo
con la Russia, principale attore del nego-
ziato sul disarmo in Europa, al fine di
farla recedere da comportamenti non in
linea con il rispetto della legalità interna-
zionale, scongiurare ulteriori gesti che
possono essere considerati minacciosi o
comunque generatori di instabilità inter-
nazionale, in tal modo lavorando per ri-
costruire rapidamente le condizioni di
forte partnership e reciproca fiducia tra
Nato e Federazione Russa, indispensabili
per perseguire il necessario obiettivo di
ridurre ulteriormente il numero di armi
nucleari tattiche in Europa, nella prospet-
tiva della loro completa eliminazione;

a proporre ulteriori passi in avanti
rispetto alle misure sulla trasparenza e
sulla sicurezza delle installazioni militari
alleate, già poste in essere nell’ambito
della definizione del nuovo concetto stra-
tegico della Nato, mettendo in condizioni
il Parlamento, secondo modalità e nel
dettaglio appropriato, di assumere le in-
formazioni indispensabili alle sue prero-
gative di controllo e tuttavia senza mettere
in pericolo la sicurezza del dispositivo
stesso né far venir meno gli obblighi di
riservatezza cui l’Italia è vincolata e che
tutelano altresì i cittadini di altri Paesi
sicurezza.

(8-00051) « Amendola, Scanu, Marazziti ».
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